
Snam Rete Gas S.p.A., società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A., 
Società con Socio Unico, con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7 ed 
uffici in Ancona, Via Caduti del Lavoro, 40, ai sensi di quanto previsto dall’art. 53 ter, comma 1, 
del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., pubblica il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 
17/10/2019 relativo alla realizzazione “Rifacimento metanodotto Rimini – Sansepolcro DN 650/750 
(26”/30”) DP 75 bar ed opere connesse”. 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E LE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE   

Il Direttore Generale 

VISTO … omissis;  

CONSIDERATO …omissis; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 457 del 25 marzo 2019, con la quale la Regione Emilia – Romagna 
ha concluso positivamente la Valutazione di Impatto Ambientale interregionale, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, del progetto, in accordo e 
d’intesa con la Regione Toscana, che ha rilasciato il suo provvedimento di VIA positivo, per la 
porzione di progetto che interessa il territorio toscano con Delibera di Giunta regionale n. 654 del 
18 giugno 2018; 

VISTE le Delibere di Giunta n. 350 del 18 marzo 2019 e n. 1279 del 29 luglio 2019, con le quali la 
Regione Toscana e la Regione Emilia Romagna hanno rispettivamente espresso la propria intesa 
alla realizzazione dell’opera; 

VISTA la determina dirigenziale, datata 7 ottobre 2019, di positiva conclusione della suddetta 
Conferenza di servizi, nella quale si ritiene sussistano tutti i presupposti per l’emanazione del 
provvedimento per autorizzare la Società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione ed esercizio del 
metanodotto denominato “Rifacimento Metanodotto Rimini – Sansepolcro DN 650/750 (26”/30”) 
Dp 75 bar ed opere connesse”, e alla contestuale dismissione di quello esistente, nonché per la 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza e indifferibilità dell’opera; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

 

1. E’ approvato il progetto definitivo dell’opera denominata "Rifacimento Metanodotto Rimini - 
Sansepolcro DN 650/750 (26”/30”) Dp 75 bar ed opere connesse”, nonché la contestuale 
dismissione di quello esistente, della Società Snam Rete Gas S.p.A., depositato presso il Ministero 
dello sviluppo economico. 

 
Art. 2 

 

1.  E’ autorizzata la costruzione e l’esercizio dell’opera, nonché la dismissione di quello esistente, di 
cui all’articolo 1, come da progetto definitivo approvato di cui al medesimo articolo, fatti salvi gli 
adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti. 

 
 



Art. 3 

1. E’ dichiarata la pubblica utilità dell’opera suddetta, per la durata di anni cinque dalla data del 
presente decreto, riconoscendone altresì l’urgenza e indifferibilità. Entro lo stesso termine 
dovranno essere emanati gli eventuali provvedimenti ablativi. 

 
 

Art. 4 
 

1. E’ riconosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti del metanodotto di cui all’articolo 
1, con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, della durata di anni cinque dalla data del 
presente decreto, sulle aree individuate nel progetto definitivo di cui all’articolo 1. 

 
Art. 5 

1. Il presente decreto esplica gli effetti di cui all’articolo 52-quinquies, comma 2, del Testo Unico e 
costituisce quindi, ai sensi della normativa citata in premessa, autorizzazione unica che sostituisce, 
anche ai fini urbanistici ed edilizi nonché paesaggistici, ogni altra autorizzazione, concessione, 
approvazione, parere, atto di assenso e nulla osta, comunque denominati, previsti dalle norme 
vigenti, costituendo titolo a costruire ed esercire tutte le opere e tutte le attività previste nel progetto 
approvato incluse tutte le operazioni preparatorie necessarie alla redazione dei progetti e le relative 
opere connesse. 

2. La presente autorizzazione costituisce, ove necessario, variante agli strumenti urbanistici e dei 
piani di gestione e di tutela del territorio comunque denominati. 

 
Art. 6 

 

1. E’ fatto obbligo alla Società Snam Rete Gas S.p.A. di adempiere alle prescrizioni impartite 
nell’ambito dei provvedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e a quelle di cui ai 
pareri delle Amministrazioni e/o Enti interessati espressi nel corso del procedimento di 
autorizzazione unica, di cui una sintesi è riportata in allegato. Restano comunque ferme tutte le 
prescrizioni, anche qualora non ricomprese nel suddetto allegato, derivanti da nulla osta, pareri e 
atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza dei Servizi e dettate 
dalle Amministrazioni competenti cui attiene la rispettiva verifica di ottemperanza e i conseguenti 
controlli. 

2. Prima dell’avvio dei lavori, la Società Snam Rete Gas S.p.A. consegna, su supporto informatico, 
al Ministero dello sviluppo economico – Direzione Generale per la Sicurezza degli 
Approvvigionamenti e le Infrastrutture Energetiche – Divisione V, il progetto esecutivo dell’opera, 
sulla cui base verranno eseguite le operazioni autorizzate con il presente provvedimento, e 
comunica l’esito positivo delle verifiche di ottemperanza delle prescrizioni ante operam. 
Successivamente all’avvio dei lavori, trasmette al medesimo ufficio un report semestrale sullo 
stato di avanzamento dell’opera e sullo stato di avanzamento dell’ottemperanza alle prescrizioni. 

 
Art. 7 

 

1. I lavori di costruzione dell’impianto dovranno iniziare e concludersi rispettivamente entro i termini 
di anni uno e cinque dalla data del presente provvedimento. 

 
Art. 8 

 
1. La Società Snam Rete Gas S.p.A. provvederà alla pubblicazione del presente decreto, secondo 

quanto previsto dall’art. 52-ter, comma 1, del D.P.R. n.327/2001. Dell’avvenuta pubblicazione 



deve essere data comunicazione alla Direzione Generale per la Sicurezza 
dell’Approvvigionamento e le Infrastrutture Energetiche – Divisione V.  

 

Art. 9 
 

1. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di proponibilità del ricorso, decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente provvedimento, sono di giorni 60 per il ricorso al T.A.R. 

 

Roma, 17 Ottobre 2019        

 

Il Direttore Generale: dott.ssa Rosaria Romano 

 


